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Carli invita i piccoli industriali 
a resistere e « non calare le brache » 

Duro discorso antlslndacale - «C'è un attacco al sistema e dobbiamo ancorarci al piano Pan-
dolfi » - Gli edili proclamano altre otto ore di sciopero - Gli agrari contro i diritti di informazione 
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' Diecimila in piazza 
; a Sesto S. Giovanni 
MORANO — E? la volta delle « roccaforti » operale. Ieri mat
tina hanno scioperato per il contratto 1 50 mila metalmec-
canloi della zona di SeBto San Giovanni. L'astensione dal 
lavoro, secondo il calendario delle « articolazioni », è durata 
tre ore. Circa 10 mila lavoratori, dice il sindacato hanno par
tecipalo a tre cortei ohe »i sono ricongiunti in piazza Petazzi, 
dorè Enzo Mattina, della FLM, ha concluso la manifesta-
«Jone. Prima di lui erano intervenuti 11 segretario di zona 
Aurelio Grippa e Luigia Alberti (segretaria provinciale uni
taria). 
• Al centro del suo discorso, Enzo Mattina ha posto l'esi
genza di rilanciare la lotta per « imprimere una svolta al 

negoziato che ristagna. E' questo l'unico modo — ha prose
guito — per uscire da una situazione che vede 11 padronato 
impegnato sia a costituire una sorta di isolamento attorno 
al metalmeccanici attraverso la drammatizzazione dei pre
sunti effetti negativi derivanti dai rinnovi contrattuali, sia 
a sfuggire al confronto serio e di merito al tavolo della 
trattativa ». Se l'atteggiamento del padronato nel negoziato 
non muterà In senso positivo nella tornata di incentri della 
prossima settimana, vi sarà sicuramente un'accentuazione 
della lotta. 

Molta gente anche alla manifestazione che sempre ieri si 
è svolta nella zona Romana, in piazza Lodi. Qui la segre
taria provinciale della FLM, Luisa Morgantlnl, davanti a 
circa duemila metalmeccanici, ha parlato della questione fem
minile con particolare riferimento agli obiettivi rivendicativi 
nella piattaforma contrattuale: salute, parità, professiona
lità. Oggi sciopereranno le zone di Cusano, Gorgonzola, di 
Pero (Rho) e di Lodi. 
NELLA FOTO: i metalmeccanici sestesl durante la manife
stazione In piazza Petazzi. 

Scontri con la polizia 
nel nord della Francia 
PARIGI — Si è fatto Incandescente 11 clima nelle zone side
rurgiche. Dopo gli Incidenti di Longwy delle settimane scorse 
« quelli di Valenciennes, di ieri e mercoledì, nuove manife
stazioni e scontri con la polizia a Denain (nella foto un ope
raio Picchiato da due fllcs con i manganelli). 

Dalla Lorena la tensione si è spostata verso il nord. A 
Valenciennes gli operai minacciati di licenziamento hanno 
assalito la sede dell'associazione industriali e l'hanno messa 
a soqquadra Poi hanno gettato sulla strada carte e suppel
lettili e vi hanno dato fuoco. Nel frattempo la polizia inter
veniva a disperdere i manifestanti. E* una forma di lotta 

inaugurata a Longwy e che sembra essersi estesa a macchia 
d'olio. 

Mercoledì mattina alle 8,30 1 sindacati hanno deciso di 
dar vita ad una « azione dura ». Circa 1500 lavoratori sono 
usciti dallo stabilimento di Usinor-Denain e ai sono diretti 
in corteo verso Valenciennes; obiettivo la «camera padro
nale », cioè la sede degli industriali. Alle 10 le grandi porte 
in bronzo vengono sfondate e due-trecento siderurgici inva
dono le stanze. In mezz'ora, in perfetto silenzio, tutto è 
messo a sacco: mobili e suppellettili varie vengono gettati 
dalle finestre e bruciati. Dentro non c'era nessuno, perché 
1 rappresentanti padronali, avvertiti in tempo, erano fuggiti. 
Proprio l'assenza di qualsiasi interlocutore ha agito come 
una miccia facendo saltare i nervi al lavoratori che seno 
ormai esasperati. 

La manifestazione ha avuto un seguito Ieri con scontri 
tra polizia e operai a Denain. Numerosi i feriti, anche da 
colpi d'arma da fuoco. 

: Hostess: oggi le proposte del governo 
Nuovo incontro al ministero - Preannnnciata una «ipotesi di mediazione com
plessiva» - Nessuna novità nell'atteggiamento Alitalia - Aerei fermi da 19 giorni 

ROMA — Il fatto nuovo nel
la vertenza per il trasporto 
aereo è l'impegno — annun
ciato Ieri dal sottosegretario 
«1 Lavoro, Pumllia — di 
presentare oggi, alle 16.30. 
al sindacati, all'AUtalia e al-
l'Intersind tuia * ipotesi di 
mediazione complesiiva » del 
governo sui «punti caldi* 
al centro del duro scontro 
In atto per il nuovo contrat
to degli assistenti di volo. 

La decisione è scaturita a 
conclusione di una lunga 
mattinata di Incontri sepa
rati del rappresentante del 
governo con le parti. C'è sta
ta una riunione del ministro 
Scatti con i segretari gene
ral! della Federazione Cgil, 
C U • Un Lama, Benvenuto 
• Macario. E c'è stato un 
•uovo Incontro, protrattosi 
per alcune ore, del sottose
gretario Pumllia con i diri
genti dell'Alitalia e dell'ta-
«ersind. Dalla riunione con 
I rappresentanti dell'azienda 
•f. lo ha ammesso esplicita
mente Pumllia — « non sono 
emerse novità». Si tratterà 
ara di vedere nel concreto 
le proposte che formulerà il 
governo e l'atteggiamento 
ehe su di esse assumerà la 
compagnia di bandiera che 
fino a questo momento con
tinua ad essere arroccata sa 
una linea di aperto scontro 
con 1 sindacati e i lavora
tori. 
, La proposta del governo — 
come riferisce un comunica
to della Pula* emesso a ter-
mist dell'incontro con Pumi-
Ila — M inosntrerà su set
te punti: Impiego, statuto 
del lavoratori, posto a ter
ra, contrattaslone Integrati
va, recupero salariale, orga
nizzazione dot turni, equi
paggi. La Palai ha Inoltre 

sollevato — Informa la no
ta — « il problema delle re
lazioni sindacali con le azien
de pubbliche del settore» e 
le questioni relative «al/e fe
stività soppresse e alla con
trattazione integrativa ». In 
ogni caso una prima valu
tazione sulla « ipotesi di me
diazione » del governo sarà 
fatta, forse già nella stessa 
serata di oggi, con la segre
teria della Federazione Cgil, 
CIsL U1L 

In seguito alla convocazio
ne delle parti al ministero 
la Pulat ha sospeso l'assem
blea degli assistenti di volo 
che era stata indetta per il 
pomeriggio a Fiumicino. Si 
terrà con tutta probabilità 
nella giornata di domani. 

Dal canto suo l'Anpav (sin
dacato autonomo) esprime 
ottimismo sulla mediazione 
del governo che farebbe •pre
vedere una conclusione in 
tempi brevi sui nodi centra
li del contratto» anche se 
poi aggiunge, mettendo, co
me si suol dire, le mani 
avanti, che si nutrono « ti

mori» su alcune « questioni 
specifiche ». 

E* auspicabile che le pro
poste che il governo presen
terà oggi a sindacati e azien
da, dopo innumerevoli solle
citazioni e inviti energici ad 
uscire dal suo silenzio o da 
una posizione di «spettato
re» equidistante, siano tali 
da sbloccare veramente la 
situazione, da recepire la so
stanza delle richieste avan
zate e sostenute dalla fede
razione di categoria. 

La situazione che 11 tra
sporto aereo sta vivendo è 
drammatica. Da 19 giorni 1 
voli dell'Alitalia sono quasi 
totalmente bloccati e da due 
settimane lo sono quelli del
l' Ati. Le soluzioni di Ipotesi 
che occorrono non possono 
in alcun caso e misura « pre
miare* chi questo stato di 
cose ha scientemente creato: 
l'Alitalia. Sull'azienda ricade 
la responsabilità (ma anche 
sul governo che non ha ope
rato i necessari controlli) 
dello scontro In atto • del 

Sospeso lo sciopero del personale 
degli enti d'assistenza disciolti 

ROMA — La federazione parastatali CGIL-CISL-UIL ha so
speso lo sciopero e la manifestazione nazionale dei dipen
denti degli enti assistenziali e mutualistici dlsciolti che do
veva aver luogo oggi. 

La decisione è stata presa m seguito aWawlo 41 tratta
tive con 11 sottosegretario al Tesoro Mancini « agli Impegni 
da questi assunti «su preciso mandato del presidente del 
Consiglio» in relaziono alla mobilità del personale • alla 
regolare corresponsione degli stipendi al personale. 

Mancini ha comunicato anche di aver convocato per 11 14 
febbraio gli assessori regionali competenti, per accertare le 
possibilità di assorbimento del personale periferico. 

caos, ormai programmato, 
esistente nel servizio a cui 
i dirigenti della compagnia 
di bandiera vorrebbero far 
fronte facendone ricadere il 
peso sui lavoratori senza eli
minarne. come richiedono i 
sindacati, le cause di fondo. 

Fra gli assistenti di volo 
c'è rabbia e esasperazione. 
Se ne è avuta ima conferma 
anche nel corteo, indetto dal 
« comitato di lotta ». che ieri 
mattina ha raggiunto la se
de del ministero del Lavoro, 
dove ha sostato a lungo. Al 
di là di una Impronta mar
catamente antisindacale che 
la parte, diciamo, più tesa-
sperata» del mcomitato» ha 
voluto dare anche a questa 
manifestazione e il egioco 
al rialzo », al « più uno », 
nelle richieste, non si po
teva non cogliere in nume
rosi presenti la preoccupa
zione di una vertenza che 
dura da tanto, troppo tempo 
e la volontà di ottenere (pur
troppo con forme di lotta 
non condivisibili perché iso
lano la categoria dagli altri 
lavoratori e nulla incidono 
sul padrone) condizioni di la
voro o di trattamento mi
gliori. 

La questione del trasporto 
aereo sarà affrontata, nel 
grossiml giorni, anche dal 

arlamento. Mercoledì 11 mi
nistro del Trasporti Colom
bo dovrà rispondere della si
tuazione esistente nel com
parto davanti alla commis
sione Lavori pubblici del Se
nato. Olà martedì, probabil
mente, si dorrà presentare, 
assieme all'on. Blsaglia, mi
nistro delle Partecipazioni 
statali, davanti alla commis
sione Trasporti della Camera, 

Ilio Gioffredi 

ROMA — <Noì tutti dobbia
mo essere convinti che que
sto è il momento di non ce
dere perché cedere significa 
calare le brache sema la pos
sibilità di ritirarle su ». Cosi 
brutale Guido Carli non lo 
era mai stato. Ma Ieri alla 
riunione del comitato piccola 
industria il presidente della 
Confmdustria ha superato 
ogni -iirtbizione e ha invitato 
esplicitamente gli imprendi
tori a resistere a tutti i co
sti alle richieste del sindaca
to. Non ne ha fatto una que
stione di tattica contrattua
le, ma strategica e. al limite. 
ideologica. 

Siamo in presenza, ha det
to in sostanza, ad un disegno 
sottile di trasformazione del
la società in senso pubblici
stico, ad una « strategia di 
attacco » che punta a dare 
alla società e all'impresa una 
struttura di tipo « statalisti
co e collettivistico ». Tale 
strategia affiora « anche in 
alcuni partiti che si dichia
rano non di sinistra e viene 
perseguita da un lato attra
verso una legislazione tesa a 
dare sempre maggiori poteri 
alle istituzioni pubbliche, dal
l'altro attraverso il tentativo 
di trasferire il potere all'in
terno delle imprese dagli im
prenditori alle organizzazioni 
sindacali ». La prima parte 
dei contratti agevola questo 
processo e altro non è che 
«una garbata versione della 
conflittualità permanente ». 

L'unico punto di riferimen
to è il piano Pandolfi. al qua
le occorre « restare ancorati, 
perchè esso è ispirato ai prin
cipi per la continuazione di 
una società libera, articolata 
e produttiva». Di qui l'invito 
a far quadrato a non lasciar 
passare i diritti di informa
zione che i sindacati chiedono 
con i prossimi contratti. 

E' una impostazione accolta 
da Gianni Agnelli, presente 
anch'egli all'assemblea. « Re
sistere — ha detto il presiden-
de della FIAT — non solo 
in termini normativi, ma an
che economici, perchè il di
venire dell'economia sta nella 
piccola impresa. Piccolo — 
ha aggiunto — non è solo bel
lo. ma anche utile ». 

Questa riproposizione ideo
logica della centralità della 
impresa, l'invito comiziesco 
rivolto al piccoli imprenditori 
con lo scopo di mobilitarli a 
fondo contro il sindacato, mo
strano che la Confindusfcria 
vuole radicalizzare lo scon
tro non tanto su questo o 
quell'aspetto concreto delle 
piattaforme contrattuali, ma 
piuttosto sui « principi >. 

E' una impostazione accolta 
m sostanza da tutto il fronte 
padronale: dai costruttori agli 
agrari. Proprio ieri le trat
tative per queste due cate
gorie sono state caratterizza
te da nuovi attacchi della 
controparte, direttamente al 
potere del sindacato. 

Gli edili sono stati costret
ti a proclamaTe altre otto ore 
dfi sciopero per le aziende as
sociate all'ANCE e 10 ore per 
quelle che fanno capo all' 
Tntersind, da articolarsi entro 
il mese, con manifestazioni 
che verranno organizzate nel
le prossime settimane. I co
struttori hanno riproposto 
anche ieri il vecchio discor
so che le richieste sindacali. 
per la loro qualità e one
rosità. porterebbero le azien
de fuori dal mercato. 

* Queste tesi — ha dichia
rato Truffi, segretario gene
rale della FLC — nascondo
no la mancanza di volontà 
deWANCE di affrontare il 
vero problema che oggi sia 
davanti all'edilizia italiana; la 
sua industrializzazione e ri
strutturazione programmata. 
Dì qin la rivendicazione del
la piena e incontrastata li
bertà dell'impresa ». 

Ma la conferma di auesto 
«frorte unico > del padrona
to sui temi del controllo sulle 
scelte ùnnrenditoriah'. viene 
daH'atte^?iampnto desìi agra
ri. La Confa gricolUira ha c r 
eato di fare subito muro sul
la prima parte del contratto. 
anche se — lo ha ricordato 
ieri Donatela Turtura — 
€ l'obbligo di presentare i 
piani aziendali e già sancito 
dalla legge che recepisce le 
direttive comunitarie ed è Qià 
previsto dall'attuale contrat
to di lavoro ». E' chnra. qirn-
di. la natura pretestuosa del
le posizioni degli agrari, i 
quali tra l'altro pretendereb
bero di mterromoere le trat
tative se i sindacati mante
nessero lo sciopero del 12. 

Nulla dì fatto, infine, an
che per i metalmeccanici che 
ieri si sono incontrati di nuo
vo con l'Ihtersind. I tema in 
discussione sono stati questa 
volta l'inquadramento unico 
e l'organizzazione del lavo
ro. La FLM ha chiesto che 
fin dalla prossima sessione. 
prevista per fl 15. l'Intersind 
assuma una posizione effet
tivamente negoziale. 

Le vertenze contrattuali, 
dunque, stanno superando la 
fase interlocutoria. Ma il to
ro impatto politico è anco
ra Hmitato. Gli «dui per su
perare l'impasse prupungono 
iniziative comuni, in sempre 
più stretto collegamento con 
metalmeccanici e braccianti, 

Dal nostro inviato 
RIMINI — 1-delegati hanno 
risposto con un applauso una
nime alla proposta di aprire 
la vertenza per U rinnovo dei 
contratto dei 330 mila lavora
tori chimici con iniziative di 
lotta sempre più incisive per 
il risanamento produttivo e 
finanziario dei grandi grup
pi in crisi. Di fronte ai € gio
chi > irresponsabili tra go
verno e • padronato - che, 
da due anni ormai, paralizza
no gran parte del settore, i 
lavoratori chimici riafferma
no con forza la propria pro
posta e il proprio impegno. 

I € punti di crisi », insom
ma, non sono una « palla al 
piede » di questo rinnovo con
trattuale. anzi confermano V 
esigenza che U contratto sia 
uno strumento di cambiamen
to dei meccanismi produtti
vi, di rilancio del settore e di 
garanzia dell'occupazione. Per 
questo Walter Galbusera. nel
la relazione presentata a no
me della segreteria della 
Tuie, ha proposto all'assem
blea dì costruire una verten
za unificante per i punti di 
crisi, le aree integrate e il 
contratto, caratterizzando 
questa mobilitazione con una 
settimana di lotta (per i pri
mi di aprile) entro la quale 
inserire almeno tre giorni di 
occupazione di tutte le grandi 
imprese chimiche del paese. 
Garavini, intervenendo nel 
tardo pomeriggio, ha assicu
rato il sostegno della Federa
zione CGIL, CISL. UIL. Se 
neppure questa azione di lot
ta indurrà il governo a in
tervenire con decisioni con
crete, allora sarà necessario 
ricorrere a iniziative più vi
gorose. non esclusa la fer
mata degli impianti. 

Alla denuncia segue la pro
posta. Visto che le soluzioni 
consortili si sono dimostrate 
impraticabili e logoranti, è 
ora che intervengano le par
tecipazioni pubbliche: VENI 
per la SIR-Euteco. l'EGAM 
per la Montedison. te rivendi
cazioni che questa assemblea 
è chiamata a definire sono 
funzionali a una tale imposta
zione di recupero economico e 
produttivo della chimica. La 

I chimici decidono 
di occupare 
tutte le grandi 
fabbriche in crisi 
piattaforma — così come l'tia 
riassunta Galbusera — punta 
a una ricomposizione e quali
ficazione dei singoli apporti 
professionali nell'ambito di un 
disegno innovativo 

Non è più il singolo lavora
tore il punto di riferimento 
della contrattazione, bensì il 
gruppo omogeneo, all'interno 
del quale realizzare un mag
giore apportò professionale 
anche attraverso l'interscam
bio delle mansioni. Pure la 
riforma del salario dà forza 
a questo discorso. La FULC 
propone, infatti, la definizio
ne di un'unica classificatoria 
(100-250) articolata in un nu
mero massimo di sette li
velli. nel cui ambito accor
pare figure professionali di
verse 

Si propone, poi, di costruire 
un nuovo sistema con cin
que scatti biennali in cifra 
fissa, con entità rapportate 
fra loro in modo analogo a 
quelle dei livelli professiona
li. I chimici, a differenza di 
altre categorie, non vogliono 
un doppio regime per gli im
piegati e tecnici (in questo 
settore rappresentano U 401ò 
della forza lavoro e hanno di
ritto a 14 scatti) che han
no già maturato più di 5 scat
ti, bensì un meccanismo in
tegrativo rapportato comun
que ai nuovi livelli pararne-
trali. Per l'orario di lavoro, 
infine, si prevede la gene
ralizzazione delle 37.02 ore 
settimanali di cicli continui 
e la contrattazione articolata 
di altre possibili riduzioni co-

Nota polemica Cgil e Cisl 
sull'invito Uil ai cinesi 

ROMA — La Uil ha compiuto un atto di « politica unilate
rale » contrario alle decisioni dei recenti consigli generali 
della Federazione unitaria. E' questo il giudizio espresso 
Ieri dagli uffici Internazionali della Cgil e della Clsl in rela
zione all'annuncio della visita di dirigenti sindacali cinesi 
su Invito della Uil. 

Cgil e Cisl ricordano che un invito ai ricostituiti sindacati 
cinesi a visitare l'Italia era stato ufficialmente rivolto dalla 
Federazione unitaria e che nel giorni scorsi da Pechino 
è giunta la conferma che l'Invito è stato accolto. « La Fede
razione unitaria — afferma la nota di Cgil e Cisl — non 
ha «incora potuto esaminare la risposta e tanto meno con
fermare tempi e modalità della visita. Le informazlcnl dif
fuse in questi giorni non possono coinvolgere, quindi, la 
Federazione unitaria e si Inseriscono, invece, In una politica 
unilaterale che contraddice lettera e spirito delle recenti 
decisioni dei consigli generali anche per quanto riguarda 
la politica Internazionale, mentre le argomentazioni che le 
accompagnano sono del tutto singolari ». 

me manovra per occupazione 
aggiuntiva. 

E', questa, una piattafor
ma organica, che ha un suo 
filo conduttore dalla prima 
all'ultima rivendicazione. Il 
pericolo è che il perdurare 
delle situazioni di crisi la pre
giudichi e la svuoti. Co
me è possibile — si è chiesto 
un delegato — conquistare 
quei poteri che caratterizza
no la prima parte della piat
taforma mentre Ottano ri
schia di chiudere? E quale 
contributo possono dare i la
voratori della Sardegna, co
stretti a difendere il posto di 
lavoro in una fabbrica già 
spenta, alla battaglia per un 
contratto che modifichi ra
dicalmente l'organizzazione 
del lavoro e i rapporti prò 
fessionali? Ecco il rovescio 
della medaglia, la difficoltà 
oggettiva di questo contratto. 

Di questa renila non sem
bra si vogliano far carico quei 
delegati che si richiamano al
la « opposizione operaia ». Pri
ma ancora che si iniziasse 
l'assemblea, hanno distribui
to un documento di « propo
ne » definite « irrinunciabili» 
e sostenute subito con un pri
mo intervento del pomerig
gio. Quali? Sostanzialmente: 
riduzione generalizzata del
l'orario, rifiuto della mobi
lità. mantenimento dell'attua
le regime degli scatti, au
mento uguale per tutti e su
bito di 30 mila lire al quale 
aggiungere il costo della ri
parametrazione. Nessun cen
no, invece, alla crisi. Si pen
si, peraltro, che un documen
to del genere è stato appro
vato dalla maggioranza dei 
dipendenti della sede SIR (sì, 
proprio il gruppo simbolo del
lo sfascio chimico) di Mi
lano. 

Si tratta, certo, di una mi
noranza, per quanto fii'ace e 
organizzata. Ma il problema 
però è che, sia pure in mo 
do distorto, questi lavoratori 
sollevano una questione rea
le: il divario tra obiettivi, 
iniziativa del movimento e ri
sultati concreti, e la frustra
zione che ciò ha prodotto in 
molti strati di lavoratori. 

Pasquale Castella 

Dalla redazione 
NAPOLI — Le elezioni per il 
rinnovo del consìglio di fab
brica dell'Alfasud si conciti* 
dono oggi. Finora sono sfilati 
davanti alle urne, dissemina» 
te in tutti i reparti dello sta
bilimento, oltre 11 mila one
rai, il cuore insomma della 
fabbrica. Stamattina voteran
no per ultimi ì 3 mila impie
gati e un migliàio dì "addetti 
alla manutenzione. 

Dal primi dati trapelati ieri 
sera, sembra che sorprese eia» 
morose non dovrebbero esser
cene, dopo l'agitata assemblea 
di un mese fa che di fatto co
strinse alle dimissioni il vec
chio e logoralo consiglio, ri
masto in carica ininterrotta
mente da tre anni. 

Su 164 delegati già eletti. 
infatti, soltanto quattro non 
sono iscrìtti al sindacalo; gli 
stessi rapporti di forza tra le 
tre componenti della FLM so
no pressocché rimasti immuta
ti, mentre c'è stata una netta 
affermazione delle « facce 
mio\e », di quei lavoratori 
cioè che per la prima volta 
sono stati scelti dal loro re
parto come rappresentanti sin
dacali. I dati che circolano 
non sono ufficiali; la coni-
mi'sione elettorale — che ha 
curato tutte le operazioni di 
voto — si è impegnata a for
nire una sua relazione sollan-

AlVAlfasud nuovi 
delegati, ma 
tutti della FLM 

to per domani o al macinio 
per stasera, quando insomma 
tutta ' la " consultazione sarà 
portata a termine. - • • .• . 

Il riserbo (che poi tanto 
stretto non è dal momento 
che sin dal primo giorno di 
votazioni sono circolate per
centuali e raffronti) \ iene 
giustifiraio col timore che si 
possano co*t alimentare illa
zioni, smentite poi dalle ci
fre finali, come avvenne in 
occasione delle recenti eie/io
ni per il rinnovo del consiglio 
di fabbrica dcll'Alfanord. 

« L'Alfa-ut! — soMenzono 
alla commissione elettorale — 
è continuamente al centro di 
a-pre polemiche e non voglia
mo che anche in questa occa
sione si scateni la caccia al 
vincitore e al vinto. Non pio-
«*<* *%*» o l i A f *»I»I»^S*»*» *\n t i « f t > . 

dacato ». 
Anche alla FLM di Napoli 

l'ini|tegno è quello di espri
mere un giudizio soltanto a 
scrutinio terminalo. Tuttavia 
già «i ahho7za una prima va
lutazione: « Chi pensava ad 

una "rivolta" degli operai 
dell'Alfasud contro il sinda
cato pub ritenersi ' già dehwio. 
K neppure-c'è alata la penaliz
zazione di questa o quell'al
tra componente. I rapporti 
tutto sommato restano inva
riati, salvo qualche naturale 
oscillazione i>. La Fiom-Cgil, 
pertanto, su 161 delegati se ne 
sarebbe aggiudicati 91, quat
tro in meno rispetto al vec
chio organismo; la Uilm ne 
ha ottenuti 42 (più sette) e 
la Fim-Cisl 29 (più due). Due 
eletti non hanno ancora ma
nifestato la loro scella confe
derale, essendo iscritti sola
mente alla FLM, mentre un 
paio di candidati sono tutto
ra in ballottaggio 

C'è da notare, comunque, 
che rispetto al precedente con
fidila questa volta sono stati 
eletti sei delegali in più. in 
quanto è aumentalo il nume
ro degli operai, mentre com
plessivamente (compresi cioè 
anche gli impiegali) la rap
presentanza sindacale sarà 
sfoltita di trenta unità, da 230 

a 200. 
Ancora più incerlo il raf

fronto in percentuale: tutta
via, i dati dovrebbero essere 
qtieMi: la Fiom sì è attenta-
U sul 57 per cento (nel 1976 
era sul 60.5%); la Uilm sale 
al 25.6 (22.3) e la Fini ri
mane al 17,5 percento (17,2). 
Si tratta, comunque, di cifre 
che potranno subire ancora 
delle modificazioni quando 
verranno scrutinati anche i 
voti di tutti gli impiegati. 

Incontrovertbile, invece, è 
l'affermazione del delegati 
a nuovi »; sarebbero almeno 
una cinquantina (il 35 per 
cento). In fabbrica si guar
da con interesse a qneato fe
nomeno che dà ragione a chi 
aveva giudicato la contesta
zione del mese passalo non 
rome una a rottura » con H 
sindacato, ma come una do
manda di maggiore democra
zia e vivacità negli organismi 
aziendali. 11 ricambio più 
nta*$iccio, infatti, ei è avuto 
ira i cosiddetti e coordinatori 
dì area a. quei delegati — 
cioè — che svolgevano una 
ftinrinne intermedia e che 
quindi sono stati i più espo
sti e a logorati » in questi 
m e i difficili. I membri del
l'esecutivo, tranne qualche 
eccezione, sono stati invece 
tutti riconfermati. 

Luigi Vicinanza 

FS: la legge sul 
risarcimento 
danni presto 
alla Camera 
ROMA — Il disegno di legge 
sul risarcimento dei danni 
provocati dai ferrovieri per 
dolo o per colpa grave nel
l'adempimento delle loro 
mansioni di servizio, già ap
provato dal Senato, passerà 
in discussione in tempi rapi
di alla commissione Traspor
ti della Camera. ET questa 
la decisione presa ieri a con
clusione dell'Incontro fra la 
presidenza della commissione 
e una delegazione della Fe
derazione unitaria ferrovieri, 
del Slndifer e di delegati di 
base del sindacato. Alla riu
nione ha partecipato anche il 
sottosegretario al trasporti 
Degan. ; 

n presidente della commls- | 
sione, compagno Libertini. • 
chiederà l'autorizzazione alla , 
presidenza della Camera pe~ 
iscrivere all'ordine del gior- ; 
no del lavori II disegno di Ieg- j 
gè con l'intento di modificar- | 
lo sostanzialmente per limi
tare al minimo 1 casi di col
pa considerati risarcibili. Nei 
casi in cui debba interveni
re il risarcimento a carico 
del lavoratore, si prowederà 
attraverso l'Istituzione di un 
«fondo di garanzia a da Isti
tuirsi con una contrattazione 
fra governo e sindacati. Il 
sottosegretario Degan si è 
impegnato ad esaminare nei 
prossimi giorni le modalità di 
istituzione del fondo. 

I sindacati hanno preso at
to degli impegni assunti, sia 
dalla commisalone Trasporti, 
sia dal rappresentante del 
governo. 81 sono comunque 
riservati di esprimere un giu
dizio e di decidere il loro at
teggiamento alla luce del ri
sultati del prossimo confron
to con il governo. 

in tutte le edicole 
inus 
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fumetti 

marzo 
FUMETTI ft VIGNETTE 
ATTUALITÀ ft CULTURA 
La Grande Macchia Rossa 

M di Eugenio De Rosa 
" NARRATIVA ft POESIA 

I ricchi di Giancarlo Majorino 
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cHGTiter 
E PER CONOSCENZA... 
FUMETTI 
IMPEGNO - EVASIONE 
Lyonel Felnlnger di O. d. B. 
Chiamatemi Archer, 
risponderò 
di Diego Gabuttl 
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